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• FoRes è un materiale composto 
da residui di PVC, derivanti dalla 
lavorazione dei profili per i serramenti 
e da bucce di riso, un naturale prodotto 
di scarto dell’agricoltura. Gli infissi 
Fin-Project di Finstral devono la loro 
qualità alla combinazione modulare 
di diversi materiali riciclabili quali, 
i profili multicamera in PVC, usati 
per realizzare il corpo centrale, che 
offrono uno alto potere isolante, la 
resistenza dell’alluminio impiegato per 
il rivestimento esterno e l’applicazione 
sul lato interno dell’infisso del nuovo 
materiale FoRes, la cui verosimiglianza 
all’effetto visivo del legno risulta 
gradevole anche al tatto. Questi 
elementi hanno creato un serramento 
altamente innovativo che ottimizza e 
riduce i costi energetici e a fine vita 
è totalmente riciclabile. Fin-Project 
ForRes raggiunge infatti, un valore 
U

w
 pari a 0,80 W/m²K grazie a profili 

interni in PVC pluricamera dotati di 
guarnizione mediana, a distanziali 
vetro a elevato isolamento termico e 
alla dotazione di tripli vetri. Nell’anta 
a scomparsa Nova-line Plus il vetro 
riveste totalmente il profilo esterno 
assicurando grande luminosità. Il vetro 
isolante a gradino (U

g
 di 0,5 W/m²K) 

ha bordi che possono essere smaltati in 
9 colori. Realizzato negli stabilimenti 
Finstral, il vetro viene incollato al telaio 
dell’anta lungo tutto il suo perimetro, 
ciò permette di ridurre l’ingombro e 
incrementare l’isolamento termico, la 
stabilità e le proprietà antieffrazione.

• Oggi il serramento, grazie alle 
caratteristiche di isolamento termico 
e di abbattimento acustico, si rivela 
un componente fondamentale nella 
moderna concezione del costruire 
sostenibile. Ital-Plastick, ha realizzato 
il sistema Giotto 9C, una perfetta 
soluzione per il serramentista, frutto 
della costante ricerca tecnologica 
aziendale unita a un design italiano 
contemporaneo. Questo infisso offre 
linee minimal con profili arrotondati e 
garantisce elevate prestazioni termiche, 
grazie a 9 camere di isolamento che 
soddisfano appieno tutti i requisiti 
fisico-tecnici e costruttivi delle case 
passive e a Basso Consumo Energetico. 
Una soluzione completa per vetrature 
di ampie dimensioni, altamente 
performanti, grazie anche ai rinforzi 
posti su cassa e anta capaci di dare 
una maggiore stabilità al profilo. Le 
guarnizioni intercambiabili delle ante e 
dei telai e l’ampia gamma disponibile di 
finiture legno e colori pastello, rendono 
l’infisso altamente personalizzabile 
secondo le esigenze estetiche 
dell’ambiente. Altre caratteristiche di 
Giotto 9C sono lo scostamento di 13 
mm, il sistema a giunto aperto con 3 
guarnizioni più 2 guarnizioni per la 
vetratura, lo spessore del nodo di 90 
mm, la possibilità di composizione 
vetri fino a 46 mm, i fori di drenaggio a 
fresatura passante, la base di appoggio 
vetri piana senza la necessità di spessori 
speciali e infine le viti di posa a 
scomparsa.

Un serramento 
totalmente riciclabile

connubio tra 
tecnologia e design

FIN-PROJECT Nova-line plus fores GIOTTO 9C sistema A NOVE CAMERE

SOSTITUZIONE SERRAMENTI ALLA SCUOLA ELEMENTARE PARINI di GORLA MINORE (VA) rassegna
serramenti

agli stilemi dell’architettura scandinava post-
bellica, si distingue infatti, per le forme sem-
plici e leggere date dall’estrema trasparenza 
dei prospetti vetrati che inondano di luce na-
turale gli ambienti, favorendo la percezione 
degli spazi verdi circostanti ed enfatizzando 
il rapporto fra interno ed esterno. ◗

contrasto con il colore nero di tutti i profili 
dei serramenti. Questo è stato quello 
che progettò l’Architetto Castiglioni e noi 
abbiamo cercato di riprodurre lo stesso 
effetto con un risultato direi ottimo.

Dato un ottimo prodotto da installare, 
quanto è importante la capacità, la 
qualità nell’installazione e il servizio 
di supporto al cliente finale in tutto il 
processo di costruzione? 
Direi che per noi “costruttori di 
serramenti” è molto importante avere 
un ottimo supporto con il Partner 
Schüco in quanto in ogni fase abbiamo 
consapevolezza di quello che si può e si 
deve fare per ottenere ottimi risultati.

Quali prodotti Schüco sono stati scelti 
e montati? 
Sui fronti est, sud e ovest dell’edificio 
sono stati installati i profili in alluminio 
Schüco AWS 75 WF.SI con anta a 

scomparsa equipaggiati con vetrocamere 
a doppio e triplo vetro a seconda delle 
esigenze e realizzati con due diverse 
colorazioni opache, nero e bianco, come 
per i serramenti originali. 
In soli 75 mm di profondità questi sistemi 
presentano un concept ottimizzato per 
la realizzazione di nastri di finestre con 
vetrature di grandi dimensioni ad altezza 
interpiano. 
Il design snello e personalizzabile degli 
infissi si unisce a eccellenti valori 
d’isolamento termico, con valori Uf di 
1,5 W/m²K e sezioni in vista di 82 mm. 
Per le porte sono stati montati i sistemi 
in alluminio Schüco ADS 75, mentre il 
sistema a montanti e traversi Schüco 
FW 50+ S (Steel Design) snelli e a taglio 
termico, dello spessore di 50 mm, è stato 
utilizzato per le facciate continue a tutta 
altezza presenti sia sui fronti est che su 
quelli a ovest, in corrispondenza dell’atrio 
d’ingresso.

I serramenti Schüco sono stati scelti, 
per questo progetto sottoposto a vin-
colo monumentale, perchè in grado di 
riprodurre il medesimo disegno e colore 
dei preesistenti.

Scelta 
vincente


